
* * é " ima. promoiione 

'd.i:.{\ ^ 1 I ^ d 0^'f 

/. é?ediamó̂ ^̂ ^̂ ^̂  qiiesto.iavvlso sarà 
stìfflciente; per ctaoro. alrae^^be 
.sftpno come i^ualfMite^pbSl^i^^ 
Stoffê  wrifeES^yà..,. 

cessare dai far parie aeiTâ  Camera, a meno 
che vi rmunzi nei dieci fìòVnT seguenti r a -
Yuta, promozione. 

ó-f^.-tempo/opportuno, tornererpoad oQr 
cupaiRd e :lar^ameptte;di t*^esta<legge, e' 
la Destra per ragioni forsê  sue gartictì^ 
lari, non ha-tnai seriamente pensato 'a 

S. Croce alia .quale sola do^ì^mo.res^i'm-
gerci per la «carsezza del ,ntitero; e ci siamo 
distesi in catena sulla sommità di queetì^ ed 
malberando m mèzzo a noi iL Santo vessillo 
itri colore. 

•ehiud^rci, esperò noi ^,è-- poto^^uadagàare 
'^FatvaUejfcesfttfei^rci^ei^iaUora dalla sfcrai 

*Wpps\iji©Ssià TÌìnpèttò' a Padff l^pn ì aper r 

- ' 
' .r '1 •-n •ite-M'ife •I - • " 

^éM^-'> 5,.t>^'KS. 
lamo I i r a i -«bKlSla; legge 'suì lè 

ra^TO un elevato'senso di aìoraUtàne 

^,A! 
dèi létt iOr 

"'•^u-'-y.. ,jgm 

^ . r . 
>!impeg 

-'•A 

che appuntoper qtiestp^ à de^tinàt^ 
durre ottimi éff " 

liàm^i attemi, 
Brs;|$^lìa pat% Mte . ^ 
dalla,; djBputa?iip,^^»e^siqnìg*^, , ^ ^ 
0ncessionarì, fettor^^miaistràton. o 

ì*éiicórs«i: ^ d é i ^ ^ ^ 
fco stSfco dì^^^àisposizione e évitièil̂  

tf ; si sperà pei^^S^a:^Ì#tW»«^brt? ' 

l l ^ - s o t t o , i.: moderai ;. si : s c e r a i * 
berandpla ^ a i p e r a . ^ ^ f e ^ g M ^ ^ * " 
I t a l i a non,̂ s^rà;piìi p^tnpàtàdaUÒ sp 

ad asum Regia..:. , .,-.n:..ua<̂ .f̂ î .̂ ?-l,(i'̂ ^̂ fcj:-
Questa legge chiude^r^ra.::^fau^ia deM 

pprésentànza na-
può, con-

taminarlav. • v '\,^^.. .. ..̂ ^̂ .,. . ,„.,,,,,,,...-.,,.. 
, G^rtg; è:infeWmé, # a ^ a ; l a : i ^ 

incompatìlaiUtà,,mBi^ (àmmmistra'. 

©ttfofelH (direttore) 
iieÌlà**;Gamera. • : •* 

Ebròtfsuntd della l^èi*: 

A LJ-\ ^É.a*-a4^ 

•V" ! 'tà/spi|ì%0tiiSa|ri; A ^ fi 

ÌÉ:*.̂ -̂ ": 
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Qui ci pervenne là; nuova che a ^apn er^ 
sbarcato, iin battagUpae ^ .̂̂ ^CìacciatorK e che 
conseguiva, e t̂ î,̂ ^̂ ^̂  ^nch^ cftè a Sola^ 
paese distante circa quattro migUa da1P* 

tjj^tp le Guardie Urbane dei ciì;;c.(̂ îyjcin', paes)i 

i;fAcèv.ano,„cQWgior perchè uùo 
^- „ rM * '' i 1 -.K-i*** 

yòltaj] a ui 

dona"ftostrà colonna era dissEtato e recatosi 
a «da palesò loro che noi nQn t̂-rxya.vamo a 
trecento, pòlche molti erano .diserSfttijO di 

(parteàpante) -ìp ne; 
mèttéraiintó^iMe. 

jr,. 

t' ^. 

§01 una parte s^nz armi e se? 
armata di otìAci e^TuciU dar-eaccia, con-mu-

i bendarmi occuparono la" ci?!ìinà .da tioLab-

COSÌ;ci trovammo di fronte gii unì agli altri. 
l)andonata e sì stesero a neh essi in catena, e 

dero nelle mani dSglPUrbàm:e 'd^^ géwdaprilì 
ftÌTOiÌi/^^toiz^£Ì^ altri presi ^ai cacciatori 

• ' h 

y.^^. f " 

i.nm furono fuciiati per ordine del lóro còmatìffiie 
li nemico, che vide Pke Jìgli potevamo ,te^ i senza lo t^HW^^ 

j -^SS '̂fiff '̂ ' 

nergli^ t*^^ p ^ mar^ahm^ '̂̂ ^^^ stati (perchè sì tennero nasc(ìs|i),; dopo pas. 
fure I nostri mo ' 
Wldanzìre, ma ; 
e^^stette imnipbile. I^^gendarmi pero appena .̂ g f̂it̂ o. deèlutabiti. 

W-e" 

S. Camene, uh ufficiali pigUavif^ loro o quaìche. E - -

bito perchè 
eia essendo 
armati di carabine. 

M 

nìzioni scarse.TK ptìj^tuitàvm' quégUnd: titu-

cpòJI'^'^WQtó.diuna, battaglia; .ed era ciĵ iO 

^^i/. 'iW^^^B^^^ y)̂ -̂ ?rĴ , la,,popQlmpne si 

paesi circonvicini si sarebbero nvoltatiis^-^ 
g«.end0 l'esempio di questo, 

-Arriy^ti .suUa^jpJazza. vi •cirsiamo; stabiliti 
rQgni.caiiti^l^ijpiUtaren 

^ ^ ^ ^ l l U ^ i l*iMane î iiè̂  cbntóm^l«ÌTièl»te 
*ta(i(3àrè il nemico; y^tìòsìh!atìi:iaiiW il fóoco 
faènza dar pasbó aHdietro nei due campi: ma 

'|iaUa'ìielle \reril, : e l'uccìse % 

i^Ca «[uesto punto non vedèndor-^jc* 
9|^#mìnciavttn(^*^ ritirarsi; " m r w 

Tutto ad un tratto con un*spl mìovimento 
la intiera .catena si mosse, e ne.jraYiyisamino 
una setìoUda fornciata. da cacciatori, e.^ostft-,^ 
nuta dati intiero battaghone.. Che si andava^ 
stèndendo vei*So il paese, per taglieFéf qùa-

peno. ^ ' ^4iriir-ivij^: ,i)\'ii%Hi-, 

H-

nostro 

• • T 

luhàUe òasso che potesse servirci di ritirata. 
A noi non ci rimaneva nemmeno la spe-

ranza di vendicarci cori una carifia perche i 

" V 

• ; 

nassB^I giorno (prilTìiJglip) , eranoÉj^ì-Ti-vl 

p i * * ? ? . p p ? e.gettili,s^ll^^^catasta, i. 

'|,^cpilando U^p^olo .a^cgmpiere il .glii opoìo a compiiere " 
«andò, fetta; furo|g_r^^g.|^, dipendo ; % J ì r t 

, 1 ^ ^ . . . - , . , - • . 
j u -^y^^ f t i i l up 

r -

- .' I . . 

! • t < .1 I 
nostri fucili neh avevano Daionette. wm'mi 
'*:NoÌ6litemiì*aUo'aella'colltnàl'domÌi^K^^ 

!•• • • I 

: [ [ 

cuni 
1 

Sono ineleggibiU i funzionàri Pubblici, QQii 1 
asseeno iìsso o nrovvÌKÌQni sul bilancio dello ! dòmam pèrche al nostro arrivo tutti i negozi 

lutarla pianura, cohoscemtno non esservi più 
1 scampo. , . -. 
; -Htft&oco pérò^^^Èohiìntife^a e tùttr^fè 

>.J|?Ìi;<i^à ^OJ .pari; a l e p i di noi sî  portò^iiietfdìtr^^fórin^ per reis 
nelle ^ase del'sihdaco|.:liei;l|i^fÌ)re:.tcorau-
naie, GÌ d'ogni agente govérnativo,t.per aver 
aripi;:{iriiunìzioni e denaro. 
V î -fisflott̂ ^ passò tranquilla. • 
.B^n^chè foòSQ di^gi^gno l!aria •. fredda che spir, 

ra^ft i^W r? | iont^Ìpt ì |^ ip^. 1^ j n ^ ^ j p o ; dir^; 
che per ,ristorarci.-ci ;j^,|l?|spgrtò -aspettare il 

blico che le ossa„, dei ribelli ̂nm 

riient'e le miiniziòm'^Mi'rseggiavaho, eà al 
sitavano già inoperosi per questo'motivo.^ -̂̂ i 
'''j>a, tutte le parti eravamo scònfìtlf **é" *stì-̂  
pVìifatti tdàl : hubérbVWiàl# PisacàTimhé^ fife 
allortì-eVa stato:ilare épièe^èW/e ^ i fr—^ 
vèva'il perìcolo, ora si -fèi "cupo e medita­
bondo e conoscendo che resistendo an'óora' 

n -1 \ ' Stato ; ad eccezione :, 
.,4>;l|)ei presidenti: di sezione della Cart^de^^! 
" ^•^•i^ 

\^-
- I , -0k 

%wm« 
%: 

2. Dei presidérifWii s e z ì O n e ^ à ^ | h s i g l ) ( ^ 
S t a t o ; • /• / ' - , _.-../,:p J•''•'• :.^'-: ^.,'7 • 

, 3. B^l^conaiglieri di Stato. 
4. Bei prjmìj presidenti e presidenti di SQ-é 

zippedelJi^prti # appello. \ v ; 
j5,.Dev^OjUsiglieri. di eft3sa?ion^. , ,;/ -M^^t-
6. Del professori delle U^iy^rsità ed istip. 

-tuti sup^ripri.- ^#ife?m- :;, _ .,: ; ;,• ' ^v--'-^ 
7. Degli ufficiali, geueraiì purché eletti fuori 

della zona del* proprio, comando, . ..^tlre 
, 8 . i segretari generali dei ministeri. 

Sotio esclusi dalia depi^t,^?itìi^f J conctìssio-, 
nari, sub-còneessiònarii, direttori, ammini?^ra-; 
tori 0 partecipanti a. imprese sulle quali sia^j 
direttamente od indirettamente impegnato, il; 
concorso dello Stato. 

I deputati impiegati non, pbtrapno eccedere, 
il decimo del numero: totale dei,deputati- f. 

In quel numer^i^aranno computa^,! mini­
stri e i loro segretari generali, ma essi sa­
ranno esclu.srdal ,'Sorteggìo, che dovrà farsi 
nel caso di eccedenza. 

^m^ ' <;hiu%*«̂  benchèié# poi ^ ^ g^gfts^^^^n 
MfM^y^W^^ ^isar^Ja .(prz^3^|ì^r faE.^p|ip§ccre. 
a;.tutta questa popol^ii^e: cij^^i^pl np i^^a -
^^mo n^p9^|]aa;bens^gigj|^i,4Ql popolo. : , 

Spuntò fmalmeiìte l'alba, era il giorno^primo, 
di luglio eà:àppena chiaro da potersi, vedere. 

HaremmQ.^tatÌ tutti trucidati, fece battereHa 
raccolta Hh ritirata. 

•-.-. ••-• 

li ì •imm^h 

^̂ Ma da^qtial paì'Ì^^l|^ài;Ér^ptì?^#|Uìvì^ 
-^^•^-uéiia^Wnfìisìóne^^hè nasce sètfl^r&'"#^ 
rilézzo di gente 'non assuefatta" all''arriife e 
senza *li.s(?Ì£Una..,.,, •••,." .. , .- • U-;-V;S:-'--''-Ì 

Il-nerài'co**avf#dutosi di tàiè'' scompiglio >fe-
M^.;.prim^ del, nostro, Geri^ràle.Pj-t^Lcesj-coraggio, ed.ardito avan?ava6Ì a corsa.v:.̂  

sacape fu di,studiava lejposizioni, e;.scegliere ' 
le,P?ìgl.Ìori e-le jìiù •,^yorevoli^,.p^^|^h^,nella, 
serata nella ,!:ifttte,aUe.so^l ci fu im-

^ ginde^nqdi 
|S8ef;e sepolte in,j^9^^|acrQ^;0SS^|.d^ 

S3»^f £:%.t^*er;,semì)i^^ ^}i^e^tatp,,dai preti, 
^fc'^fiEKc^r^ Xfl?lt̂ f!̂ ?? !al!« .̂Pftsa di uavJoro 
compaesano che la not^^irima avea >l^^;^^ 
coverò a noi ^^teri, sotto il;, pQi-.tlcatp^ 
W ^ ^ ^ f e P f t dì ^p^slcio^^^ 
. ^ 5 f i l ^ ^ ^ R * E^F^i*^.^^:.^^!}ova, a P ^ i l a 
riè nnaasero òtto, due dei quali'morti, Xo-^ 
r^nzo Giannoni, e il conte tui^i-Negropi^ e 
se» p ^ | e ^ ® ^ ' k ^ l t e l ? * ^ W ' ^ Felice, ip^^^ 
S iP? t f ' ^ r idwi .^^^ I^n ipo l>orro, Mazzoni 
Domenicola' Giovanmfi®amilucci. P 

Noi, pervenuti alla vétta del secendò monte 
e inseguiti ,da^l| .Urbani, avevlmp ancora spe­
ranza di Mffleì|'matìrav4yìl>;éèie'nùati, dalla 
fame, e in luoghi deserti, o abitati da gentef 
nemica. 

I : 

;L4ici^sette, p a r t i i à^ ero 
potuto salvarsi, màiiiiatufllménté'% 

Noi che^non ,udimmo suonare ,,a',|raccolta, 'v.̂ dê e la so^e xU tutti, ' e ,vpgIìo notar - ciò 
per poco llòn'si'caddff'¥rigionìeri;fresìstemmo^!^^g!^ ismentirerftljrocuratore gcs»pralo, il quale 

pppgi,bijle.,4i ri^flnpscerlèjilche, f^ttp si posero 
le-sentinelle in vedetta e, dopo sì ebbe il 
tempo di ristorarsi alla meglio. -;|^;^'; ,, 

.Circa IQ ore, sette "antimeridiane s'int^tì^fro 
du^ei-esplosioni 4'arH^c.;4fvfe^9o;>Jt|if|S*^P era; 

H ief"^f^4;il^Wa^ Sl^fes^^lle^^ ' ^ s ^ e ' sentì-, 
e jptyah^a^^^ .̂ed; allora immediatamente ;ci; 

pprtainnfio sulla montagna,, occupando lemi-, 
gliori posizioni acconuate dal nostro capo, ma 
il npstro numero ^ra troppo ^|coìp p.er ipan-. 
tenere tutte le piufimportanti/ - •/.',: 
\JLa.-nQstra piccola so t t ra , si dovè distene. 
d^^e,,ifr,a; l'abitato ,di,Padulìi ed ;il paese di, 
gplag e ^noi esteri con alcuni soldati relè,-

l l ^ t i ci postammo.sullo due oollii)(?! tra Padula 

retrocedendo firiòhè giunsimo al borgo^ la­
sciando''sgrazia^aiìfièhié'un 'no?tr6^ '̂ci5m|) 
alia metà' della''cXilTìnà^coìpìtoi^-nèlié' rèftî *daf 
una palla nemica e non 'potemmo amtax'lbX'"*' 

•'Vòcleado la nostra sconfitta 'parte'deìia^pò-' 
polazioue del borgo con alcuni proti !cWÌJe 

I X I T T " ^ i x i i j " t ^y TL 

alle finestre e fecerOj}i||cco Ku di'ilolf'WiaWés* 

'iMoltì"nella confusione si fermarono in al~^ 

^^F^Ì .^h^ Vc^PÌ.^^^»49"aro.noJ;gr^gari: 
^i^?* P9sa si proseguiilcammiriP di montò 
in monte fìn(i0,s^^^(3^t|r^^^ 

• •b 
ì . _ 

. - 1 ^ 1 . 

Nessun funzionarlo deputalo potrà, durante V̂  la-.,basiiicata dotta S.- Canioi]e.:,tì l'altra 

cune caso chi por opporre resistéììzar^'é ,chi: 
per'sottrarsi al pvln^o impeto di rabbia che 
gli- Urbani ed.ì cacciatori avrebbero versato 
su :Cĉ i1W'̂ •6he pei primi l ìf ì^kassero. ™- Ma 
chi ..si po teVJf^ | r | ^^^^ab l^ f lh ' è ' - I e* fQ^ 
gìe belve portavano in cprpol 

Il comandante appostando una 0 due com­
pagnie al largo - della . valle,, avrtìbba^ potuto 

1 Pisàcanè marcìandP, aveva^ sempre tenuto 
la di,rezipne dpi Cilentoe poco ci mancava 
^^ ;WK^^» ® ^ polA:, diceva egli, avremmf Sro-
vu l^e r i t e che ci avrebbe nascosti fino ad 
una buona occasione. . L ' ,• 

•'^^^'^^%J4^" ®*'̂  impossibile . varcare altri 
monti,rtànt'ó; eravamo rifiniti dalla iamel. 

Incontrati due ..pastori .eV.pprsuàMli ad^^m 
s^ '̂CÌLguìde,, ci' condussero dPpP lungo viaggio 
ad nna, fontana a dissètàroi,* e quivivpi ripo-̂ , 
saramo. . ' 
.Erano le.ore.flìtìoi pomoridiano, e dopo, di 

esserci alquanto fermati per il motivo che li 

file:///reril
file:///JLa.-nQstra
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ri^ 

1 «rìi .̂ _^ 
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-.-^iflft^^-. Il 

^ 1 ^F 

iv^jii: 

;v; ' 
>iL^ ^ 

giovane 
• • ^ H 1 ^ " 

^ZIH 
t-. V —-"--j %ra un somaro cholvlifano lo guide moVièm 

à come n pui vn 
Ivi avre m 

m-

mo.per il pese dì 
ed assicurandoci le 

' - ^ _ 

trovato resistenza;: a ii|i premeta ^jtrare dì 
notte, prendere te prélvigìonl necessarie e 
poi di nuovo porc|_g^^smmino alla vo)ta'fe 
Cilento. 

Xa luna spìendev '̂̂ 'W ci era'di molto:aiuto 
• • _ I \ 

nel passate per quegli impraticabili ed erti 
feiti ingombri di folte macchie non senza es-
sere nel pericolo obe un^solo incerto passo 
CI ftì̂ ĉ èŝ e rotomté giù dal monte. 

Viaggiavamo giàdue ore ci arrampicavamo,^;. 
<luàndo'tinaldQnsa:^|lbbift ci avvolse con; pe-
T^ìo dì smarrirne la direzip|S» |̂J;̂ M\ Paese, 

Jjguide ci condussero per le ì'tmghé, «..4^ 
abbiamo sospettati traditori. 

nebblJMlivenne permianente e ci co-
pÈB' a f|i*inarci:: Tunica via di salvamento 

pfep npi eraientrare dî  nottaùn^ Sanz^,, ma il 
destino contrario ci perseguitava e ciAoglieVia 
anch^^^uesio'tòezz^^ ìe^gulde non fosse|ro 

^statiCtraditori, avrebbero trovato il mezzo per 
proseguire/egualmente, avendo detto, eglino 
stessi, che i k i t ^ s n o n era lontano:-m^ si 

ifilistìro anch'essi smarriti. • . • ,-, -.#11*^: ?/ 

L*(fcrevÒìe 

^^y-

sT^^ipàsaa^i^apca» ' '^ '^ '^ ^^:ft'&w!tswE^Htì!iiSi^^ ìEsir r^ ? i^^ 

ndi mandò li Dmtio ì 
• • V - . 

guenfè; lettera. 
^KapSfl, 4 dicembre 18 

Qiì- Dii^ettore (le! I)iritfOi • 
II 

F't 

ì L-- i * -

uent 

mudék 

rn.^^^ • ^ • - k̂  -> 

1 Ooliègìo di A n c a t a , aia !, Cm 

fTOl* * - - 1 1 V-aHWf noia l' osse 
-%aìl^ 

creduto^ 

wm^i 

nfulla, net nuffièro 319, dichiara 
aver iiputo, Cheî lo, ^mpetitpre del 4 

co 
pi 
^ra 
io cEe AnSfpÈfe^e- slavo già per met-,̂ "l. 
i à | j ' i ^ i i yySyd i^ bra reatJt.ai galan­

tuomini, vale a dire snl|§^via gWittaria, pe**-
3;?P^^:panìfesta Vìntenzione dr^dWifWmi; 
ma pensandoci su, rèi è'parso ^che'di rumori 
e di Scandali ce n'ha fin troppi, e che iM?an-
/itfiff. dicendq^^sa non vera, poteva non- a* 
verlo fatto àpposta,5^e,̂ .che a me sarebbe ba-

on ipudi^ip 
unà^^eorriiftoniènza % Pad 

;faumiis. f̂i 
« Qualunque sia l*ipito 

Mconii-PaììcraziL V&\eÌÌÌ dei c i t t ad in i til^nqueSf 
É^ # t a ° # ' ^ q " o % | e » o aintelligenzip 

,^/-dÌ i ^ i en :^ l j*^ i g»^^n^*b il | ^ o g t ó i i z Ì o | 
;'^^ebastianoiViscontì Mrk condannato dij^ri-fs 

bunale dT Firenzn rdtchiarato mìrtrtcente a|li 
ìviiì dtappeU'>,,_ma eoi|d^nnaÌ,o,;è dalla pm»" 

•^.Opittil^^éte:^ff|É*ema V c h i ^ ^ 
hé\\i^:ì\ birWe da Nfeaifel 

» . 

più di vigilanza; fer 
pocol feX 

bacco- ci vtiol̂ ^ tanto 

• i^fir.' 

ylella 

T u t t o ciò (̂  subbi iniénto ridicolo e s tol ida-
1 -

' r ^ 
^ 1 - ' tis.-r 

--^^f-

-J / ; 

• ^ 

moderati 

e; 

T^. -^ Ì^ 'M 

L'arresto *Ber debiti 
A r > •__ • 1 

^ ^ ^ 3 , 

L I ^ : . ^ .̂  

stato i r c^và»èlf^^fbn pochissime 
Caro e spiritoso Fàjifiinà, ti hanno inffan 
nato; senza volere hai assento il falsOî  ed 
ora paghi u ne della tua... credulità, perche, , 
sebbene::consorte, s,ei.: galantuomo è dovrai : 
smentire te medesmio. 

Ed nò adbttato quest'Ultinio parfito, e StSn̂B'*̂ *̂ 
di aver fatto'bene.^ 

h poiché siamo in momenti in cui non si 
giudica, ma si calunnia t'uonio politico, vd-
elio evitare ai liììei avversarli l'incomodo di 
fare Hcerchè stìl conto mio diceftdó 16 mède-

. i . ' -^ 

' • ^ 1 
'% 

^^'kì&ko kèl Itrdgetto di l^ggè iireseri. 
mio m rni^litagguaV-dàsif ili è d M ^ ^ i e r i 

i 'e quéi òhe soiio. Simo di me quel che J 
Ho tenuto per cinque anni nel nome mio, 

è con autorizzazione, uii; Istituto con Con-
negU uffizi, per l'abolizione dell*'arresto per- ] vittW \ o Regnato in esso, ed ho scritta 
^'^u^ì^^^i^ >i^Kiii • * IVàrte deL.porgere, un libro, modesto si, ttik ¥èMale per debiti : 

'•'^'•krt.ì. L'arrestò personale ! per debiti >n 
«ìjiteria civile ' e commercfale epntro' n'azìo--
:naii e 'stranieri è' aboli to, salve le eccezioni 

•^-%<rf- mì'H dell'art, 3. 
Art. 2. LTOesto personale è mantenuto np.i 

jiVoceanIégti pénai i^er^cr i rn ia^ 
ctò venga ordmato a termini di legge nel^ 
eorso della orocedura, sìa per l'esecuzione 
dé l i l ^ndanne , F^-^unziate da gmdici pe-
nàu alle restituzioni, al risarcimento dei danni 

'vvb'àziòne 

T -

ed alle riparazioni. 
' ^ | ^ ! e - m a t e r i M i : - ' ^ e m r ^ P , „ _ , , 

' facdltatr i™ gÌud^%UUtf^i^-aggiuil^ 
erlo alle condanne. ^ -mm 
Art. 3 r^€ r r e s to personale potrà tuttavia 

è8ééf#pi%ÌÌiSn^i^tó ahche dà giudici civili'per 
*éstìta^ioni: e^pfi riààriiiniento ' di danni:^ d * 
ffvantrd:;^ un̂  tìtto^pfinito'dalla l^ge |tóMel 
' i n fìuesti casi saranno osservate le aispo-

èizioni degli artìcoli ^ à S " a 'Slof '^el Codiee 
civifè'i'bia' la durata dell'arrestò / non 
• iM^te'bn'tritìi 

^ ' + 

r> 

^ Art. * i n tuUi i casi n o n ^ c c S t S t i àatlft 
presente legtffe, l^^^smenze ' (il 'iìòndlintif^M^ 
rarresto personale in materia civue o com­
merciale non saranno più eseguiteVsdlla: per-
sona; ogni esecuzione incominciata sarà ab-
bahdòrìàtd, e la. libertà sarà immediatamente 
fenduta:.ai debitorr inipngìonati. 

Le conti 
cìse dal tri 
bìlbrr 0 del luogo ove si trovino arrestati.' 
'; #^ t r5 . Tufĉ ^Ho disposizióni con'trfttìe alla: 

presente legge sono abrogate, ,, 
Essa diverrà esecutoria in tiTtlo n regno 

dal giorno successivo alla "sua pubblicazione.' 

I -^4j^^ '."-,; ì "-••-.• •• : '" / . # , ^ i i ^ irì' !'• "̂  • 

e r o » ed è molto HWc^to, perchè tuttiriiì 
dicono; che ha fatto del bene. • 

Ho servito il mio paese come vicc-sìndàcb 
pél municipio in Sezione Avvocata, sono con-
sigliere.provincialé'^pei mandamento di Avvo^ 
* Ì W g r i sfcéàsi elettori han,^credte di 
dàrini in Parlamento, dóve conto di fare il 
mio dovere. 

n 

•J- - K 

; L . J3iondù 

.Una qtìfstioiie^ d'attore'••>'ĵ '̂ ^ 
K iipubbUchiàmb V()lentieì-Ì M''C<m^ M 
:tcnzd la seguente dichiarazione: 

"llilevo d&Ua G^H0MA,y^^mw GheinxiB. 
commissione veneziana . _ provocata dal conta 
Leonardo Porto a.eio-iuffìciato — si è occu-
pata della questione d onore gui nota ai let-
tori del Lornere. •—- Completamento estraneo 

mente faho- . .. 

• ^ & M ^ S Ì § ' W ^ ' ^ & P " ^ ^ S ^ dividere in-dM .̂̂  
catégòfitì^rintransipntived 1 ragionevoli. ì 
primi, in numero scarso, per fortuna e per 
decoro di Padova, invidiano la gloria del Pan* 
crazi e se ne avessero i mezzi ed il coraggio 
ne ripeterebbero le gesta. 

Patavinus si è provato e vi ai'p>pvera per 
tiU pèzzo ancorai; ma non otterrà illtfò^feffetto 
(She quello^ di far ridere|0 . destare compas-
sionev^ini-. -̂ •• ••^m^'^ '•• -'.• "'•?. ': ..~ . --• i v; 

î VfBe! resto noi, credl^imo conoscere questo 
lx|pd^Uù di professore che hu P impudplipyii 
parlare a nome di Padova«iditì£e nimtiè nato, 
dove ha domicili^, da poco tempo, e dove non 
gode mane nessuna stima, v - -. 

©iiBaiaffil.,— Apprendiamo dalla Gazzetta 
Vffìclalti che furono nominati'i segnenti sins** 
dé,ci delia^ostra Provincia: ' 
*̂ _ if1f»0àWbrtì Pi^ro ad^hguiUara; 

-T- il dòtt. Paolo àfebiii i d Arre; i ^ r '̂  
_» lì sjfff Sltìfarteni Pietro a Tribano, ^^i 

ì r - •• - ' - '• - •"•• ' ' ' 

; La scelta, da parte del governo, nonp'óteva 
essere migUore*, oltrecbè stimati e Tìs'pettati| 
per i'servigi'^Mt ade rispetti^^e^niministr^'-
zienf cc*Wl(fiti^hoMitiàti pÌssìSl0D6 un titolo 
Speciale di benemerenza; sono progressisti, u 
èìie sìgnifìca che non sono consorti. 

n*&^̂  -

Un gffyvanòtto c h e 
abita in tìtìà vìa piulEsto remota, si recava 
l'altra notte ad orL avanzata a casa sua, fu-
mando tranquillamente il; suo zigaro e pen­
sando a tante' belle cose,:quando da un pila­
stro del porticso so|t^*cui égli camminava .^bu-
càno f^ori I t e persona intabarrate fino al 

e senza complimenti prendono in 
mezzo il malcapitato, intimandogli jjon piglio 
minaccioso di trar fuori ì denari.il poveretto^..» 

gmpaurìto^Wi viàto che npvpotea far egli solò 
resiatenltìl m^'e la#|Minogejàtratto fuori.il por* ' 
tatOETìio stava peP^naegnarlo agli assiiutori 

uésti, rimuovendo dal volto ir^ 
barro,,#fio;nf)ndosi: aTÌdere gli si palesarono 
per dimmmicif che si erami^olà appostati per 
^^^fuiiS^^scherzo. .••••^«*^*^^^-^^ '̂ • 

t * . - ^ - | ; 

i 

^|k?^,08stro giovanotto hngrì^ziò Bi» e'tiitti i 
relativi santi che bt non Jfosal̂  se non una 
bui^la, ma la paura che sf prese fugale che 
forse gli converrà guardare per qualche giorno 

eletto. . 
^ i - n -'^ 

cita sta bene; riulìa è'più!caro;j?IP 

i 

une é c h W nvttb da amici ma éertò buHó d! 
cattivo genero converrebbe smetterle del iùtt^ 
éome quelle che possono recare funeste con-
seguehze..;#^l:n ••^•^•h'A-^\ : - - o , - : - :-^ÌÌ:'.^' 
• -̂ .aJiBa r^pssraaiii^p©. -,™, L; rcpnsòrti jcbe, 
come tutti^alhio, nt^^^i l}mitàvan6,;.a|Jtra3l9^ 
care m^.Jf||ituiva|io Senz'altro gli impiegati 
4M^.Ì'P*^f^^^'^'^*>^ ^ '0^9 J^odOĵ ^Mvevano 
ail'epoca/^ll'elezione dipalegari... nei Colle-

j m dì Piove dispensatotdaj^sermìg^^^ignor 
Ferdinando Aperzi telegràtìsia di Piove, ino-
tono liberale. 

T>A'T^ 

;:a 

ì 

veri Pubblici rispondeva con la lettera sè-
guente : 

ir« «Il 

v i 

4-' j 

« Egreg io 

m-^ 
—'W . - ! • 

cittadini; 
In tyCte quesf^lèrò, in cui la pioggia cà 

deva a catinelle con una costanza degnVdi 
miglior causa, chi sifosse recato alla Staziona 
avrebbe voluto ttttti qUer poveri fìac^bei'aì ^ 
ch% &aii^art»!l ì*della cé0om^^''^'^' 

ignore ,: 
«Ho letto la sua ;ist:anza;^r^^M"W'^aim-

colta di prenderla nella dovuta Considerazione. 
f->Però s u l ì f i è o n i n t o ; ^ d i ' f ì i^e di 

j Sacco è occupàtb,^^e' non vi sarebbe''motiVvb 
perV-pt^varné^;ìl>*it&]iat*|##^^^''/•• .; ^hrr.--j-:ip 
- . i f ^ ^ ^ ^ | : i l a | j p ^ i | 8 é / d i andare: i r altra 
località*-e #oteèse^àri(W^%dicarmela, io vedvei 
il modo di secondare possibilmente , ì di L^i 
desideri^ .;'.̂ V^̂ s.,,: ,;..v;.:;, ...;V ; •;. ^ • ..[,-• . - " 
r..^m cr^da„con, stima,,J;,,.,^.^.:;:,;; -'_ ^„ 

;Si 

•i 

uria Spècie di giuria ed! espósti i fatti^^^pro-
posti.i quesiti, sia tale da contentare, ipgfm-
dìcahìlc; dirò .solo ohe dallo studio della pr«-
cedura no imparato che si dice; il falso tanto 

^stazioni che^^bVgesserò sarkririo^déi p^ol^^ menzqgna,,fluanto eoi sottacere Ja, ve-, 
ibunale civile del domicilio dJ f t e - i: 4tà;-,dir^ych^i;i .giuclici;;;dii Venezia per fatto 

A?^ 

H- . f J 

Collegio di littoao ' I . 1-

'I • ! 
* - * ^ • > r 

Leggiamo nel la Gax^^y di Treviso: • 
• ' ^ ^ ' ' ' ^ ^ • . • . - • ^ . • - . 1 ^. 

\ à Cenédii, a Serràvalle 0In'-tutta qiiella 
vuUata'^sL lavora a'raccogiiere firmo por l'in-
dirizzo da;.pl'eséntarsi al-Visconti-Venosta. A 
proposiito-tóil'ikiriz^W )^ató^^ ZéMét 'bî  
fece tenere .stamattina una lunghissima leì̂ ^^ 
lera persnìegaro e ctìoriestafè la passata e iC' 

gsente sua condotta elettorale. ' 
Sebbene regregio Zeanor ripeta con nuoyc 

parole rantica;^^||||fona d^ypartito moderato 
che vifòle essere aneh^ esso progressista — 
locchè non dubiiiamf^'^iijerchè riessurio^si sogna 
di ritenerlo retrogrado — tuttavia pubbli­
cheremo domLini la lunga ietterà, uggiungeudo 
offgì come notizia che domenica prossima l'On. 
G^béllf^terrà'a Vittorio un discorso, o h f ^ -
babilmonte i.sarà un discorsone de omnibus 
rebus i^t de qùilnifidam dlìisy e Piiììrà col dire ; 
io non sono n'"; destro né sinistro, s o n o . . , . . 
Gabelli. 
•'' La trovata è vècchia, ma sài'A aceolta con 
ap'pbin^i proiungiitì. 

altVm, igribfarono del tutto i precedenti e non 
seppero, ,che .io, .proposi la partita d'onore, 
dopo, essere stato per ben due. volte provo­
cato.,,,, ::ŵ 5,̂ y.::-,: ..:,-;̂  .-, 
^M resto:ìQ^^^qno soddisiattissimo :. la .mia 

ione fu tale da non aver; ibisògnOi-di rir 
correre a troppo benevoli fimicì-politici, con 
iiìcoixiplqti olemeiiti di prova a fuori di Vi­
cenza, per. accattare giustificazione alla ^IJQ 
condotta* , ^ 

Avv. Giorgio Càmeti-MoUn, • ? - [ ^ i * '-.1 <4 

th l.-lEjfi,'-

\ -

Mcy.aa. •— Il Jeinpo contiene una let-
tera che smentisce jl racconto, di. unf aggres­
sione fatto dalla Venezia. Decisamente i gior-
nali moderati hanno preso a modello la Gaz-

^ V i s o . — Bopo dimani savannodi pas­
saggio per questa ntazione 8J^^|.i.nigrati ri­
mandati .difilla (^i^ijura di óèifioya perchè 
privi dì mezzi e d'imbarco. 

.E.psi apparteugcmo tutti ai distretti di Feltre 
e Belluno. : 

_ l K- > 

^•.•"i^J vana 
l.*̂ *î Bi4!B'iaâ iì «3 '̂ atf-savSaamtó.V^ Balla G<x^'^. 

tetta d'UàliUj prendendolo però colle molle, pei,' 

ii^iiltta; 
laqua che aomiriliTJjo sr compiaceva dv versar 
su loro:'e ' avrebbe ;udito eerti còri di bastenf-
mie e di imprecazioni air indirizzo di un; 
municipio che non penàa a: costruire una tel? '̂ 
toia^^pir^^sMva^e' Ja^^ dei vetturali, e per-v 
che hoH 'sommano 'danho1é'^èÉtìi#%'f 'ca:J 
v a l l i ; • ' ' ^ - ^ ' - - - • • •' -:' - • ^ ' * * ^ '- ^ . ^ ^ • - . 

Ma già, che cosa importa a quelle altissime; 
menti che le classi povere e laboriose soffrano, 
che per l'incuria di certi uffici'd'arte fami­
glie intiere sieno danneggiate nei toro irite* 
ressi, od. abbiano il dolore;̂ -:di: vedersi • i -loro 
parenti infermati^ =': v . ^ ,::ÌÌÌ 

Che cosa importai ptircbè ;̂ il tristamente" 
famoso palazzo delle debite' desti nel popolo 
quasi gettaiidogU un soggliignoe un insulto^-
U' ricordanza di 'Wtcen^pm>|a;'iEW sprecate ?̂  

Ohjj|^rfdè:»^aftè5tìm:*do#à ben venire p ^ 
• ' t u t t i ' ! ' ' ' ' '''-•'> •̂ ' ''''"•• ' '• • ' • "•'' - , 'p%f!>'-i .v;'-^;^ 

s s sa lac© «li l * a « l o v a . avVÌSa tiitti ffU 

*. vm^i L j Nr> ^ . 
] • • 

^ ì^ - -f^ y -

, « 

'V 

« Dev.* 
éZàrìaraem 

•a 

.1.̂  

• ' m"' 

"\ Signor Ferdinando ' Aperzi i:f 
. • . 1 

^ - f 

- ^ 'L 

u -r ^ ^ r j n 

nàéeviàéd^ ir^eguentè^ 'lettera^ cfe di 
buon gradò pubblichiamo: • ' • ' #ifti 

naie da lei Diretti^imél mentre sì ':#cen 
giustamente; a l . ^ I g ^ ^ gode W K M ^ 
Zitelle•'Gfàspàrini> pè^ la'pafte' édbcàtìva'^si 
aŝ érisc^è'̂ Chèf'.iUtì'àttìirTrVfintó dallato del ven-ipi 
tHcolo'^;non sià'tropno' lauto.. A. me j-che al^ 

-:paW degli altri genitore sta a: i|t|gpHì'beaesi^' 
i sere, anche fisico, di una mia figlj'a^.^l^j^^Jjridai 
alle cure: di quell^IstitnttoJ3,Q:ustfl. ben,, altri^ ' 
méiitii:5'^|ìjil9.serfer avventura-ispiratore di 

esercenti una protessione, arte, commercio od 
industria qualsiasi a dichiarare entro il inese 
corrente gli' eleménti pei<cùì'sonq! 'tMabilii 

Avvisa'cb.e entro i r mese di. dicembe,' cor-' 
*rente dovranno essere offerte dai contribuenti 
soggetti all'imposta del Valor locativo lè"rì-
spettivé denunciè*^^ è avvisa tutti i posses­
sorî  dî  vetture,' e |jlielli che hahW^^mesticì 
al loro servizio df ufMafàre entrò il corrente 
dicembre gli elementi per cui sono tassabili 
pel 1877. • 

^•*sBftcl9a"©,—'^'uh serio lagno cl||,^,muo~ 
viiimbilH'ammintistpaziòrie delle ferrovi'éi Mol-
tissime volte per incuGiHv degli'adetti' si la­
sciano spenti qiiòi lanternini che, pl̂ r quanto 
sieno poco apportatori di luco, servono al­
meno a rischiarare il vagone quel tanto^che 

per Vedersi in viso l 'unì'altro. ])ì que­
ste fitte tenèbre poti'éB^e benone approfittare 
qualche malintenzionato per congiurare ai 

S ' ^ -^ HX _ , • • 

danni di chi viaggia, *o senza questo pen­
colo è sempre un incomodo quel doversene 
stare in mezzo al buio per un lungo viaggio. 

A toglier qWèsto guaio, basta un pochino 

^ 

qiiel cennb:|;p11frdì^'quUlHl!^Hucahda fìsr-
nità-di'un a'j>pettito superiore a quello'delle 
altre, potrebbe lare le sue osserviizionr di* 
rettamente alla direzione* dell'Istituto sempre' 
pronta à̂  Soddisfar^ alle,esigenze se possibili; 
e giuste^ di por genitori. ^ 

Con mille grazie mi sognqstoj;; .' 
i . Obbìig. 'e devotissiino 

Un padre. • 
Maaslea ctilii^tEiiaa.'— L'egregiandj|;et^ 

torà della inusicà cittadina gentilmente oi avr 
vertè.ihe esaudirà la preghiera fatta 'nelle 
colonne dei nostro gioruiilo di suonarci la se­
renata del Don Paiìrjuaìe. domàiii. 

Mille grazie^ sig. direttore. 
A îa-tì> litsî siiiw lA «S««5fl!B«ft.=-—.La-Staìsiono 

-' •̂ r ^ ' A -

gareggia col Municipio di zeìo p'er.l^ptibbjipa; 
igiene. Abbiam.g^lerì fatto cenno del bugno a 
doccia aperto a cura della Giunta ed ora av*-
visiumo che un altro eguale esiste nella no­
stra Staziono e precisamente nella sala d'a­
spetto di secondit classe. , 

Balle invetriate d e V i ^ i W ì W ^ i p r n i dì 
pioggia gocciola V acqua che è —• anzi cbi-̂  
Ron è punto — un piacere. V indecenza'^ 
abbastanza evidenì-e perchè si speri di ve-' 
derla rimediata, * 

• _ _ - ^ 

E i l a g l i e l » ! — Per miraWo raccoman-
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diamo alla vlgìlan^V'tt^^^^ ^e 
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- f f / f •]'•;.u.r 

^ -. 
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• ' ' • ' . i ^ 

'ffltTimirTnTTTrTiTriijmirin-rrM-rirrr^iMi|iNifhi/iìh^^ 
,Tfl 

•^nxi. I 
Che COSÀ aspettî *? dice questi a lonìoj 

è possibile che in questo ufficio vi sia vigilir che gh si era piantato dinanzi, còl catino in 
lanza -rriil selciato e il ciAttoiitto d i , t um la 
m% tJi-bantffèihettoJ^^bbastanzà sporca e in-
Aecenie è quella strada perché occoì^ra aòche 

• I ' • ; • ' ' • . - . ' • -

'Che chi vi passi arrischi meianìpare e cadere. 
IB^eiita «Sei vaaa^^.-r Si; reggeva;.a stento 

«uUe g^mhe qhe; :gU ai. piegavano di isotto, 
%ipcollava come -l'albero ài una naye^cosso 
'dal .vento, e alt W l f t cade va siiV'-̂  selciato del 
pòrtico in via Oìgantessa, rompendosiiih.naso. 

r— r lettori iddovinano che si parrà"̂  dì 
Jibriaco, che ir» un accesso di riconoscenza 

ies$iva, volle; baciare la: terva^ ^ M e ddla 
Wlte, il cui potbnté lilcco gli fàce^ffiittì pia-
.cere al cuore e tanto male.... ai naso.i 

.'- ta;± ;' 

mano. 
Aspetto che vostra signoria si cavi Tal-̂  '̂-̂ Ife, 

%Ì\ 

11 

lìBolUttxm deMa PrefMurà di Padova del-
VS dicMife 1878 con t i ene 
1. Un avviso della pretura di Monselice, 

un ^̂ *̂  vende nota Taccettazione col beneSi^io 
d'inventìvri(^ per P***'^fi.^^àjg"°^^ Emilia 
gagliardo déit'èredità ( i ^ ^ ^ m o Nonato 0ìo-

• , ' • ' • ; ' '•1' • • - •' 

vanni Battista. 

l̂̂ jifrtfoVSna fa*ttbsne;Hsei^^^ ma non oppo-
nesì alla presa iri^WiSìderaaìone. 

La Camera fcprende in .considerazione.. 
Annunziasi infine tìn'interrogazione di Bor­
ii al ministro della marini dirètta ad invi­

tarlo a migliorare lé^ndiziàni àMI i r i iWf 
ficialì della maì^ina militare cioè dèi ; medici 
ed ingegneri navali; estendendo tór^parec^ 
chie disposizioni della legge 9 ottobre Ì873 
favorevoli ai medici dell'esercit 

Il mij^^l'o della .marina risponde :che4uàuio 
•alla pàrificàzione^degU stìflìidi ;fra ì: mèdici 
I dell'esercito ed i medici della marina nrov-

vedesi neli_ organici annessi al bilancio,: che: 
quanto allo estendere lojg^ altre disposizioni 

- / • • • ' - • • 

.il 

t'«5»6ro Ciaa'Sfiitafidì. —̂  Se avessi cono-
scìnto ^ué| tiignore che ha > tradotto :ii: Ùti-
.glielmo uòtmann, dramma wkoytssimo (9J èà 
•eiìi>mQ ne avéR^é flolo narrato'l* argomento, 
•lojo avrei consigliato peL.bene suo,e del-
•3'arte a non compiere quella traduzione. Ba-
|9t^^oquijsb poche parole per dire se il pubblico 
jVaggradi o meno; Oi'uttavia per debito idi'co* 
iscienza aggiungerò che tih qualche bel punto 
'<**%; ispeciatmente nella Tìue dèir atto terzo 
j^ihe fu applauditisHÌmò. ' ' • 
} t i^fècùzW^ ottima c o m | ^ soUlo: 

p̂irplogo 3|.|p^§'à.;/k]^^^ : 
•̂ Scienzmao asttstaV e s^éobè méritatiasimi ap-4 
iplausì. —'Il Monti 8 i i Cola gareggiaronaj 
-'d'arte, e quest* ultimo s' ebbe momjBnti ispì-
f3tatìfisimi di patìsìonei^mife-,-; --^.',y'>ii,.,.^:: 

Un giovanotto acendendà.an fretta fa 
dellà^BBoOmìa loggia, cìBaf' a' testa a-

^véìhtW riportò u^à 'forte cphiUsionè, 

2. Un avv.so della protura di Monselice,, jdella legge citata, richi^esi uhÉ^ecialc dì-
che rende nota l accettazione, col .beueficioMO^ .^.^^^ ^j jegge e la Camera sarà chia-
d'mventarjp^:iper, parte, della siguora Emilia.H^^^é^^ ,;,olvere la questione. Riguardo^fpoi 
G a g h ^ o deirei^edità della figlia Ermengardal ^ i i l c o r u f i a i inf^e^neri navalìwi.ervasi. dì 

imi 

• - • 

^ - 1 - : :il:Bissi.. 

No nato. 
\3 . Un avvisodeìlà Direzione di Oomniissa^ìato 

iiiìUture chd Vappalto per alienazione di tutta 
la crusca di frumento ricavabile su ih anno 
dal pànificiomiUtare diPadpva fu deliberato 
al prezzo di:Urevl3.70. 
f.jì. Un avviiìo d*asta della De[ìutàziono pro­
vinciale per l'appalto deiress'rciziò dèi diritto 
di passo .sull'Adige ad AnguilJara.-X'asta si 
farà il IO corr. allegra Ì l anL , . 

pò uegl 
esaminare la questione e non può ancora pren 

^erè impegno. 
. . ' 

«w ?W" . - 1 

- , • • • » 
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La fiaszef 
tiene: 

:̂ 4î I-

é 

faciale del 6 dicembre con-
I- ' 

,v;*P^ 
I t 

1» 'Regio debreto '23 tiòV^ 
r e ^ W M t p ih esecuzione deÌl'à5*M& prinìò 

,:. « ^ G h i cradet^ebbei che quella vecchia 
"feraa recitata le mille Sfolte ché^^IPcìmAo 

^ b b l i c o ,dÀÌ, 0aÌ'ibaidi e divertirlo tanto eh# 
lìe fosse chiesto istantaneamente, il itisi, ' 
'ó Eppure la òcost; il Brunorini, sempre bravo 
geijjpre facetd^ha^^^r^to se stesso ieri sera 

: ^^W^'m.W^W^% pernottò,' ha • ani­
mato le controsceoénatutalissime^^jjl^^^ 
Jffettoie scene mute,e,aecondat6egré|Ìamànte 
^lalJBisBi e dalla slgnoij^^iSj^èratez,;ffi fatto 
;jiassare una deliziosa m^zVorad'aUegrìa agli 

t e 

1 if. ^ 

aunea, della legge .7 luglm 1876 concernente 
levritenute sugU^^i|ìpendi e sulle pensioni;^, 
le indennità "di residenza'aaU ii ^V:.E :̂P *̂̂ Sati co*i 
sede ^a'Roma;',, •; -, ' ^ ' - • ^ - ' ' ^ ; ; , , , , ^ 

gjo décrko^S^a novàAttf^cHe ^ t ì i ^ 
)a,tabella deì l f lg^m^,ael!e ii^Sste diretti 
e del catasto, alle %uali saranno' addetti, piià 
agènti delle'impoété sótto la direìziohe di uh 

superiore. 
Ì*éHsì̂ î.:,l|̂ ^̂ ^̂  dei Cohtìi 

Leggiamo con dispiacere nella Ragione una 
iiotizìa che speriamo non sia^vera. 
i Col 1" del v W i f e gennaio, l'esercizib'^elle-; 
ferrovie Sarde sarà nuovamente assunto dalla 
compagniajìeale. 
.;.; I cìn®"̂ *^®*^^^***' s P'" impiegati deir ora 
cessante impresa Semenza sono stati t i uun -
enziati. 

òhiéri furono ri^par 

Il Cinquecento! E quando ifliìnistero hpara-
tore si deciderà e tutelare g|i mtere^si degli 

" piegati fe^iJQ^ìMtó 

testarono .contro la grazia dMl' Inghilterra 
a favore della Turchia. j v i 

Wesmingter^ichiarò che lo-scopd princi­
pale della Conferenza era quello dì promuò­
vere la,'%èapèrazioneamichév»le Itila Russia 

\ ' - ' - - J - - - ' • - - / * • ' • •• • ' - " - - ' i - . - . • - • • . . • ' 

'è di togliere allai4I|LU*.chia la speranza' di un 
aiuto dall'Inghilterra; disse che la flotta e^' 

ll'esercito ìnglicse devono inviarsi a Costan-
tìnopol^on per attaccure Ui Russia,'ma p|s 
esercitare una pressione sui turchLi^, 'WlM 

La conferenza-approvò la mozione M foF-
mare uh' associaziono per-sopèglìare-gli. a|n 
.venimenti e~ illuminare il paese snlla i 
stione. ~ Un comivato fu formato a quésto 
scopo. 

'1-

1 . 1 ' 

1F 

•à. 
-1*™ 

PIETROBURGO, 9. ^ Neltóoccasione delliv 
festa ai S. Giorgio lo Czar congrutulossi coU^ 
truppe'ed espresse'^lt^-speran|aj^>é sì men-r 
tavano questo ordine ^qualora 
offrissero loro l'occasione. 

•5 9r—• \\ Viener Abtì^^oH rìa^r-
sumendo iili aDDr.ezxainenli.deigWnali sulle 

' i t 

f-Neppure : i " ' p | # ' é Ì 

dichiarazioni dr^fsmark,*"dT5e: La dichiarali 
zipgLhanno un carattere altamente politicid 
esse constatano che lìt po j ]^^ tedesca teridj 
alla transazione nella mediaziohff^e!laespll| 
cita dichiarazione riguardo all'alleanza dSl 

•ftre Imperatori, la pubblica opinione vi.scorse 
illi^onferma.. dei, principii conservatori' che 

superò màntèn^^ la questione o r ì | | i W ^ l i 
limiti attuali' e pres^rjare Ì'EurópiWai*-p6rk 
còti di lina «eria interruzione della prfcei -

II' ministero è cosi costituito: 

•-? 

• = ' j ' i 

Delligiergis presidenza ed e8teri^^f^fpeliijan?r 
hiS jhtevno"— 'Lardiè finanze "̂  * • •' 
^ g ' ^ s t ^ ^ ^ w ^ F r i s a t c u l t o 
alla gherra T - Zochios^marihai 

' • ^ < ^ , , : - T 1 ^ h 

l'etM^ai 

.7^^.T^r^-^'i 

^^^i l 

1 ! I I 
'V-f-' 

K:--^^ 

' . .i^ ^ i 

-I ' . 1 
. i ' q , ; . \ otlzie d +r!n 

-̂'-:;it̂  
V . . ^ 

• . - ' ' • ' • 

1̂ 

,j Piacque pure^—si3;é6llpiehté nèllJ0;tO^terzo 
iilavorò del Cogtettì! Solita atorìa. Viv-

fomentò, vecchiotto anl^hè nò,/èr '̂é vòlto così' 
nuovamente, polito in scena con .circostante 
?itranj cotanto nella lo>'o. yerisÌmigUanz4^j,^Xo\ 
I publ)Uco s^ntéressa. contiuuap^ente* e,ueiò 
^ttehutòpl^esito diiuna produzione è sicuro. 
:|' La sig. Mibhelétti, Monti e Cola disiltìpegna-., 
i l iuocoì la consueta .niàestrìa le Toff'^irti. , 
Òuest'ultìmo, gÌMlte attore,. dotato:^ÌH '̂bMla e;: 

^m&i" 

t- .-A 

" . : . ' , 

- - . V 

I- • 

3S0 notificò alle 
Dal SecoHipd 
Vienna.:^ 7. i^^llgòverl 

otenze-di voler nspeitaye ,Va sovranità' det 
Sultano, posponendola però ai doxen, <Jhe.̂  là 
Russia ha .y^^^àcrjstiani 'd^'^^ 

I^r^sje^sas eoai^ro l a ^uw.w.GÌtt& c r i n è l l a 

FIRENZE, Q . . 
E tribunale delésa telegraficamente 41 pre-

sidente del Tribunale di Nicastroi a ricevere • 
le deposizione del testo Vincenzo Stocco. Lu-
jpvafeij P^^'curatore di Nicotera, dichiara che 
il Querelante malgrado rordiHàifìIS^dlVTrìMi 
naie poneva tli^pos.iziorie. de! collegio della^dì-^ 
fesÀ tuttiT^dbcumenti siili'affare di Sàpri e ' 

- ' ' ' ' ' ^ ' ' ' - 1^-

o^gi depositati aU'archivio centrale di Firenze^ 
edH documenti spediti al Ministero degli in--

: terni daìrArtì)iiy^9^\Napoli. Dopo breVeìdiscus-

COSTANTINQPOLI; 9v - - Dopo i primi co0 
&9M. degli ambasciatori 1* accordo "delle no-
tenze non sembra impossibue^t'' ••- ^ 

PARIGI, 9. -^Assicurasi che tutti i';hli§y^ 
Stri Teseranno „̂̂ d eccezione di Marcele phe 
^evtWfiTdfivàmto' da Julès Simon. 

ESTRAZIONE DI VENEZIA. 

"̂̂  r 69 - 54 V 20 
ìi 
h.l-

^ 

. 

spetterà rl'ìntfegrità-tóla^WòhiàM si > l ^ ' siche riguardo alla lettura dei documenti pre-^ 
^ '^^'*^'^^J^'^'Ì^^^'W'')^?^N!^.M sentati dalle:pàrti,i'udienza è rinviata a lii-

M , <l!< l̂i|̂ "?7'Ì<>Ae-4' guerra, proclamando che 
la-p^nriis^^^ p^càfiga;,^pnd^i,^olo;^a ri 
mai*èrl'amministrazione turca** 

ifor* 

• - -e - . . • I.^,^ L - , ' - f * , 1 . 3 . . 

amoroso che segue/to vìa dì' Salvador!; nel-
l'arte" drammatica gli è riservato uno splen-
dido,,ayvenire, e,.,n^i Siamo Jieti^ di unire,a 
queste parole di giusto ehconvio .un%incerÌ6-: 
simo augurio. 

;:^aaH'ito. — Ad Bste rifurono derubati in 
danno ,di una don uà alGuni oggetti preziosi 
llelftomplessivo valore di L*^00^;Gómettl:5Ò^ 
Jito si .Ignorano gU autori del furto, ma l'au-
forità mvestiga.alac|3,g|^ente. ^:.. .• ' -
I Sui«i#rlaa©sifo.'^^:JÌ'àltra,sera partendo 

' | a t e .via S. Agatâ " fino all'osteria Calitmerà 
4 stata p|i:«jluto un manicotto nero d'Astracan, 
, ChBdfavesse itrdvalo è pregato ;recapUarlo; 

-all'Atìffflhtìtótazj&^del n̂  

.nieh'/iona.l'arresto di certo 0:%. perchè colto 
în flagrajnte-d'illecita questua. 
; .ll^rograsmma-d^y^ziiii^di musica che il 

• f i l i ^ Musica- dekComitóe: di ̂ Padova subn^drà 
ii'lO^in piazza Vitt, Em, alle ' i pom. 
i. Marcia.- " ' -^^*'^; :„ , ' 
% Sivìfónia Forza dcX Destino 

fipstaìitinopoUf 7. -tr.Sabato avrà luogo il 
prirho cbUoqxùo fra i jnembri della Confe-
reii | 

l^,Gmzi,Piemòntese: ' 
Ieri ritornarono da Gettigne 

i Ijìpmmissartper là demarcazione'àelle linee 
di confine. Terranno'due-Beàute per esten-
dére 1: protocolli, quindi scionjlieransi. 

quattro'glonìiydi(^iJ),attagU^ 
dC'Serajevo mai'̂ ĉ ijano ver^laiBufgaria: -

' .LI 

I (Agmzia SiefanìJ 

k^- ' -'>m 'Urfi 

'i 
te ATEO CONCORtìt^^ HappiJ'esehtazidne 

r':'^Vft,'ii==t-'5 '-Dmpmm&' 
musica del inaestro Donizzetti. 

^^;t^EATRO|ARifìAt-% 
:corp|^figma Monti :;vappmenta. 

•t-^ 

.-^'-

S 

La Dote 

La di'ammatjfca 
qu6sti> aorâ ^ 

^ • AJI^WÌQ STIE^ANI, ;gereiii^|;esponsàbile. ̂ ' 

. . - J • : , V 

. „5B Nazione pubblica il seguente telegramma: 
I Roma Interni, 7 dicembre, ore 6 35 p. 
Debutato PucQipni •^^.Fit'ème, u^gm^^r^ 

Ho%Ìà telegrafato al .presidente del tribu-
nal%.;Uei seguenti termini: 

rego lâ  giustizia della S., V, e del tribu-v 
nal£dl dichiarare ai difensori della Gazzetta 

I - - ' 

- ' . I l l?.LiW'J' 

rf'MZict. che sebbene iUlributiale abbia cren 
dutò di respingere la loro domanda, io ac-
cord;̂  daq"cstó momeVito il: permesso-a chìuU-

^ „ ^, , , ,. . '. . queìo desidera di rovistare tutti gli archivi 
B:«3«.,7. NM-^M.30.,dell^.Jg.OTn«ta^bcftf^ ,,„,;„„<, veruna, nè-pei volumi che sono 

.luogo nnov,Vassfimbwent,.hfeUMntertt»^orr «•p,^„,q„, , t„ ^i„i^ 
deir^Unìversità. La polizia, occupati gli ac-' 
cessi cTeiredìfizìo, impedì che avvenissero mag­
giori perturbazioni nel pubblico, -

-ij, Una notie^'a Mara — 
• ^ . ' , ' • 

—- Gatti. 
4. Valzer -A- Sorànzo. • * -̂  
5.' Serenata •™ tìon Pasquale 

— Verdi. 
. - ' I l I ^ 

Scena caratteristica 

Donizettì. 
6., Poutpoui-y " 

UBft̂  M iti. 
Marta,— Flotow. 

Un signore, che ha la dì 

: ' •' '{seduta di ièri) 
Óoh'vàiìdasl i'eìezliiine stata cSitestata de 

collegio di Nfipoli 
pinunigasi la richiesta del procuratore del 

î̂ ^a-^Milanò> per/àutorìzzazioiJll^a" pròe^^ 
contro il deputato Cavallotti per querefa'Iel 
mrèìiove, dèi CQrriqyedellfX ffevM. 

Viene rinviata t̂d altra-seduta un'ìuterro-
•iìone'ài Mar scili circa l'importanza militare 
di alcune ferrovìe da costruirsi. 

Procedesi a votazione peî l ia.*:iàfhiji:a :̂di: un 
membro della commissione d'esame dei reso-
cqnti:amminiatrativi. : -

Il presidente stima opportuno rendere àv-

van|i presso ufficio/Napoli. 

'J\i:'- ' I • * ^ l ì . 

alla 

- •! 

•i 

« Nicotérd: yy'^ 
Y 

i j . ' 

">— 
i^ 

1 1 

& ' . 

•sgrazìa dì possedere un otjchio dì cristallo ed 
un servitore rioviziò, oi'dina a questi neU'anr; 
dare a let-to,; di porgergli la catti:̂ ,Ua!!̂ pe][W 
d'acqua. 

Tonio ubbidisce ed assiste con visibile ma­
raviglia alla strana operazione del suo pa-̂  

• droiie, ^he si cava l'occhio e lo depone nel 
catino. . ' 

l'f^Mnflilla'•, i 
P^ìàgif 8. -~, A Nizza^Un giovane Italiano 

fMî h'Sme Mastellonì si è ui'éséht^io alla coti-
tessÉ^ Laura Erdodì (?) e l'ha uò'cìsa coU un 

, colpii di revolver '̂ ^̂ '̂  testa. Quindi sì è sui-
* cìda|o con altro colpo della stessa arma. 

:î B -̂fatto ha prodotto una sensazione gran-
^;dis8Ìma. 

tnnwiia.1 • « ^ ' i 

Te t! 

V? 

vertitì ,i doputa^che d'ora innanzi ja prin; 
cipio d'ogni sedTO si fitrà.l'iippeUo nmfliqaló 

^^^verrà pubblicato' neWa ,tìàmt(^ uffl4iale 
a l nome degli assènti.;; 

Bertani Agostino svolge là sua proposta di 
legge tendente ad aumentare il dazio dì e-

! sportazlone delle' ossa degli animali 'e dì im-
Iportuzìone della colla. 
1 f \ - • 

; fAgenzìa StefaniJ 
•i 

:Ì1J0NDRA,^9. — >Alla conferenza nazionale 
assistettero' mille delegati jdis^rtutte le •'llfti 
dell'Inghilterra. , j 

Erano presenti —òladstone, il vescovo 0-
xford e parecchi membri del parlamentoJ 

Il duca Westiminster presiedeva. 
GU'oratori parlarono cohtro la cattiva am-

ministruzioneMlella vecchia.Tui»chia,sulHUef-
ficucia dolio riforme sullu responsabilità del-

' r ' • • I 

l'Europa e speoialmiMile dell'Inghilterra; le 
garanzie devono esìgersi <lalla Turchia é pi*o-

lE 

"""'[ CESKRANO iTìOfUggìore 
Col novembre si ripremie l'orario infer­

nale come segue : 
^='1^0 Stabilimento è aperto^ dalle 
: mezzanotte eccettuati i giorni festivi. 

• .Ltu|edì,;'mercoledì, venerdì dalle 3 all^ 4 
ginnastica femminile per le fanciulle daf; 5 

i-:ai Ifcanhì, ih detta;:jora Ìó/staiiifilìientO' è 
esclusivamente per. esse,,anche per maggior 
comodità di chi ùvaccompugna. î 

:Martedì,;,gìovédi,'sabato:dalitì,.,3,all,e 4 g|ii- .' 
--jiasti*^^ maschile pei giovanetti dai 5 ai •>J6.L 

anni. -• ^•" 

^̂- Dalle 7 ..alle-S »pom. lezii|feÌ di'ballo nik-
schile tanto .per; giovanetÈÌ che p.er^ldulti^èi 
gior^^dì martedì, giovedì'e sabato, e il ìu-
.nedi, morcoledì e venerdì aH« ètessa ora ha 
luogo la lezione femminile fjìerx'agazzine; e? 
signorine. 

In, tutte le.altre ore lo stabilimento è'.a 
dispb^izione|per la Scherma e GìUnàética.:-

Al sabato sera vi sarà riuniorìé dì tutti 
queì^gnpri m^ieftri'. edihittai]^|tnche estitii. ., 
iieì'alTà Sala, ì quali inlièiÌMseÌN:) onorarti dì * 
loro.presenza lo Stabiliìiiento onde <|serGÌtaf«i, 
nell'assalto. ^ / ,̂  

Vi_,saranno pure trattenimenti mensili, à 
quali interveranno.ì. signori soci con le loro^ 

^rispettive fanfìflle; ,;, . 
Due volte alla settimana avrà luogo una 

lezionedì,.^gìnnasti,ca,pegli adulti, alla quale 
pqtranrìo ^prendere parte tutti ì sigpÒVj soci 
senza veruna tassa. 

^_ Taiitò le lexìohi di SL-heriha òhe quelle di 
ginnastica e bullo si danno, pure in propria 
casa 8 per l'nlt.inio, .si l'fuicomaada, pel mi­
gliore; andamento;.dell'ì3truzÌone ste.^sa, dì riu­
nirsi piVi famiglie'in una. , ' 

. Pei Signori Vèihl^nti si ^anno condizioni 
?peqiali, (1343) 

fyédi Avviso in qt^arta pagina) 

• i ? ^ : v j i 
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„ \ ' ' : .;VBEPtmTiyÈ,,I)S^^NGUIi,|Ui'jUR!3ATIVE . 
&M|it4;E-s0g'g t>ev -var^mj&tiS tiC0A:a<c^&a ̂  imiti t $lc:S!ìu^3'^éi.¥ii MS£i'̂ aa*a e«i»i%o»et«BÌa« 

,4iedero semgr|.ri-f, 
e svariate maìuitie. 

Sono tfèni anni che sì-fa ,uso'^di;q,U;ei^te 'piUpli^, e spe^^^J/re^t'ji^nni 
sul ta tLtal i ' dà tìinjostrarè-refQcacm'é" utilità mmoUeplici 
Sia causate dalla discrasia del sangue e da intermita 
, Come ne fanno fede gli, at testat i de i cftlèbrTOedici*, 

viscérali. 
Professori cùmttì/AlBssàkdro Gahi^ i ( r 

\iejM\ vomito, nel^dìsUu-bi'gastrici, per (difficile digestione, X\S\QÌnevralgie 
, nella stitiché'^zaj ÌÌQW epatite croihicaj'xìfiW''itterizia, TÌQW ipocohdriasiy e pri 

spepsie, n'Hi vomito, nei ,uisturbi gastrici, per (iimcUe digestione, nelleineum/,t/^e di sto^^^ 
mcfcOj nella stitichézzaj ÌÌQW epatite croihicaj'xìfiW''itterizia, TÌQW ipocohdriasiy e principa,!--

• mente contro gli infforglii 'àéX fùf/atOy dfìXìsi. -mi^Sfl, fimon-o/di, non.che a coloro che vanrió ' 
^•^ò'ggetti A^vertigifdy^cmwpi e' formiMivcmmii dallaipienezza,di:'-sàngue,• t an to ' enco­

miat i ed usati dal defunto, dott. Aia^asalas Tr«sBz l , . N- -^| 
.Siculianaj 15 marzo J 8 7 4 . , l È 

ì ^ P r e g . Big.-GaUeani, farmacista, Milan®. ,. ^̂  ; , , . , , ! - L ,,,,,,.#/,>, 
•NoUMnteresse deìV^nmanità sofrerente,ie jser renàér» il mérìtàto tr|feutó klla sciiéhia 

IW^'al meriU, at test iamo.che ben dsti ' - l ianm, aiTetti da sifilide, che divenne ' te rz ia r ia ; ' 
• ribell© a qua|ìti.BÌstemi^^|i^cono>scontì pei; co^nbatterU^ non rimasero :ftu^maciv'>noti; «di 

innati sotto ti tolo'di specmc'o ohe non furono esperìmentali su-.vasta scala .«itarnarctnO-
•.tutti-ìafruttUosi. . ' ' v ^ i ^ ^ . -- • v^s,^, * -,^- ^ .. ••^**,.,^...n.^^'k. 
i V AV^.i^'uarantesima' giok'nór eHe .fadciàf uSo dalle; vòétrè hon mai abbastanza lodata ^ ^ f e 

rj||»i© -ve jse i sSi . dci_pia,a«^iflw©,.*ils^l s,^juig,aa© mi"iroyo"^i^uasi—t#t|lìtìents'guarito, e 
aornma msrìAviglia^di q^uanti mi 'viddero pr ima e che disperavano-dellaania guarigione. 
• In f«de di cha mi raffermo . 

•̂ •••' ^ ̂ -".;••••' • • — ;.- ••- • • ^ • •. ;. ^ •:.• sur-(ì^v. 

' . ,,, ' . f, <ife.ŝ  Cancellière dHla Pi'eturadi.SicMUanajM 
/ Prezzo: Scatola ^a 18 Pillole-L. —. 8 » , , 
^ ^ id. m , ', 3B; ). 3) l ' ^ é 

^Si spédiecé peir^ìa;^osta-c-àrì^^MnètiU^(%|Wl>cènt.:per 0^^ scat^ia^"^ '"^ 

-Bi®2!@.4.̂ ^ ssn^f^ie^nt© o@Bi^^EÌ'9 Cffi3B&'«orr3ip®AÌdèn7,s& Cs'as&e» 
censi 

!''Serro 

:̂ fm^ 

-U$f.\ 

Ìà:#e|f(a Tcfrwacfa è jvrìma di tutti }Jìiméai che possono occorrere in qualunque ^ 
tW^Ufwilatiie, e ne fa^ spedmoml>tJ^4 %*** richiesta^ munitij, se. si tiichieUè, ancìie d.y 
siglió medìdo, CGntro fj:f^e8m(ÌÌ Mglia postale^ • ìK^^^pi^lSte;^ •, 

.:;irPMQjal 
iiori <j Padov<i,— ff*smM©ra e a t a i B r ^ , . 

» 

u 

\ V, •^'i^f 
LC?,UI..TF© 

Pressò la di t ta grij^t^Jli Bruhello di Vicenia 
lè^^pertaila^sotto^crizione ai>.bartoni Origini 
Oiappones i , ^^^ ] , annOal), delle prjijjarip p r ^ 

iiYÌncie al prezzo dì costo' che sarà .pe r 
lilhultrìfe flir arrivò dèlìS mdrce stessa com­
méssa ^ e r . p 9 p n o \ feottto ; al; G i à p p o n ^ i ^ U a 
ditta medesima, il quale sarà di L . . 3 (du^e) 
inieriore all' adeqiiatQ de l -Wsto dei cartoni 
di quat t ro principali ditte bacologiche. (1358) 

avendo XJ flfcr&eJk j^rfeEionàtò li sua iPomairt «^Ici 
flÌP0jMMtsinai ^i;:iìrégìa,(0lllriferl9 med0siltìa àll-

e ca>?Hte per,.,fW9n3re^JI ,pH 
camelli hianchi. non' c^é pi^r ar res larna tosto l a 

' né refidé l*ìì|piMone sMplieislimk ^^^'f^.t-

^'^^'i**»^!*^ "̂ **s*l*;i '^WsafflM«li5^lK^^ 

I)eposilì:laVeaea\a all'Agenzia Longega^ S.Sa'-
i^mtp^iN. 4825,-rr So,Padova Farmaci? B^g^ìaU 

.<' 

i-} 

Spacciscdosì taluni per imitator! e peifezlonatoii deli^F*'^^'^'**^®» >'Xŷ '̂ ''®™"» che6ii«a?«inonnf 
può a? jiess^D' altro : essére fabbricato xxh pèrfèzìòaatòj, i f e W t i e r a B;peiìiaÌUà ^tìl frdte^iB'fincaS p ^ 
e qualuoque, aìlp bìbita ^per qimBtQjK^rtiJfli specioso ày'fé^M non ^otrà 'mai^^pffddrre qiiei vmì^g^kv.., 
ofietti igienici. (jiiQ SI ottenaoDO cpl Ipjrpet^IìraDca 6 per cui eltb« il plauso*'di molle celóbHtìi mediche; ! 

'Mettiamo ^tìindi ìa sùlTayyiso il^piibbhcò per he' siuguardii d^tc^nlràflazitìni, avvfiMétfdo che ògnìH 
botiigììa piària tìfea kìbìietia cblla iBrm̂^̂  Brgqca.e G.»ii41cne la .capsula; timbrata a àcccOj.è' 
assicuràia sul collo dèlla^^taigli^'còh altra elifibotts portante la,,q^^sa ^wpa 

Romg, «5 Marzo'Ì860 
11 H 

= j , , , . , negòz. medicinali .Farmacia dell'^^^ 
m^èi'Mtà. ^^*'ljiKÌsi^t^46FMialSai, neg. medìcirvfa'Vesco'vado"e farmacia' all'An^élOv-'p;, 

•:B«raa®ff€li#eÌI9saa'«a*^ SV IieonaVS'ÓT —•*,^®s'^©a'io e C . già Gaspaifrìi, 'farm^%i#W*f^ 
..^liBlind;.ii|' lS®lì"ii5rti,: farm.rài^Caritiitìe. —- ,S ' a r s? i ^wla l^ ' j j '^glaf® dire t ta darJlf.l*I».i|b 

-.••©̂ i8. I l i tut . te , Ì%<^i4é-^ ;|i>^.©as^. Itj'.prl'iiBairfi© ^ffarissacfici* 'f " (12^7)7 

« Da qualcbè tèmpo mi prevalgo nelle mìa pra*4 
ticWeì FsrneS-Braiìoa' del Fratelli Bratìca è G, 
dì Milano, e. ^ìfC^m^MilestBtólai ne^Montrai il 
Tiantspiió, coaì col presedie m,iendo di Contrastare i 
casi speciali'nei-^sli mi sèitìbrò ns cWétìisse 
Tuso, giustificato dal pièno successo. ' u ̂  

r a n c a nesce «Irlis-
isìraònìOtedò^l^endftrsì .risila tenue-dòàe'^ Wm 
cucchiaio al ' ̂ giorno v commisto coli* 3cf|U3, .ymo^b 

m\ 

W?^ 
V&^Sft^zEHJtì/L'^'^i'-J-'-^ 

\nu; '0 .? ' H ' V ' 

'^•^S?f^t<^^^ -©art ì . p ' t ì ^ s l l b i i c i - d a e ^ & r c e r e , • toiilto.^e da';ia.li.jl.-.;;; .̂ d 
si utj|f,,j|^||,pn lem î?6]rleijieii!̂ .lâ oacorrfinzft,(|i 
di quanti à'noi, ne provengono daltejietOj. i n 

Noi sottoscritti, medici nèir Ospedale Mn'nìcips|te 
M s.iRàlJeIe,ovs nelì-agosto 1868 eraBO facilitif 
.fqllf gli Jafermi abbìpp, jpeir u(t*ma inftìdata epin) 
demia Wosa, ^̂ vû jĵ campo di .e^eriraontare il.>i 
Feriìel d@i fralA Braodar'^i^ Milano, ' /•• 
A r * ì con^àlesqentìidi S'i/b affetti da dispepsia ài-
.pepdenleida aoatpnia del veatricolo abbiamo* coìW^ 
iiia. amministrazione ottenuto sempre, ottimi rìsul-̂ ì 
'tòtì; essendo nicfó dei.-miglìod tonici amari 

I - T H I 

-UHf 
-•f iP?"i-e»tf*>^if f ' ^ i ^ ^ t * ^ ^ V > . , • • i / ' . ' i . j - iS i ;?^ i^^r ' : ' ^L^. : 

V ' - ' ^ '_• r .':• Lj'Lt it. .5^ 

t*. Ji,^^ i^. 

•V h 

•~,3'^ ' 

' i ^'lA 
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^ ^ r.^^::\'riv ^' • Ŝ  , 5 H s E ^ . 
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• ; i 'iV. •^STÌOÒ, Firenzèy'pW(&miÀÌmi& .<^Ue \Esposizioni di Parigi, Firen-se 'e Porli ^u 

s z . Allorché si"ta bisogno, dopo.le lebbrapa-
i yìòdicS di immim^rare per^ più ò minor-jejij^^ 
rctra^tmi *àtnaricÌBtìi''ordinariamente disgustasi *>aiOr 
' cotìodì;J!^ ì Iic|uofe ' siiddeJElo, Bel. modo: é dòse cotóè 

sopra.jMpjtìlujSGO uìsa s^^li^itìoiie (ecilìsslma.- ' *̂  
,j f 8/Queij^aaMì {(l tenripera?|ì|m9,,,j^ndenle a l , 

lìdfaticb ' che Srtacilmente vanntf soggetti; rdistu^bi " 
t ..ventre ed a vermiiia^ioot, quando a tempo,..de 

bìtW^ dî  òoaiidò 'ÌB qlia^do 'pDdàno epiche cuc-
chjaiala del Feritòl?^ra0Oà^-n0jt si-l^t^^-F isc:̂ ^̂  
veniente ch ,amMiar ì^Ì6r | t |4 IMIntemente altri 

« 4 . Quelĵ .̂ cbe bornio tr< p̂pa con^deoza col ì\-

vanti 

ij' 

y I' f - - -

l*,uomo dali anft'̂ cafcti'va, lo conserva Sano e IO rende Questo Liquore diferi 
atto' Ev sopportare le influenze .w^P '̂̂ ìfeb ê.. s 

^J6^y^q"es^e s"e Ĵ uô ê prei;ggative"se, .!|,|;raccpmai^^^ partppl^rmèhte 
^^iutte_quej|e persone che dimorano nelle vicinanze del Maree nei luoghi ,pa-
luàosi ài '̂yOTì basterà uh bicchiéi'ino la mattina ad.igiunoper rendere più ai-
live le digèatiónì e preservare dalla ,febbr^>1iit;èrmitfènle; >-#5* 

•3 

Utile jure 4è ' iròvaiiàmo coinè febbrifugo oba 1 
0 abbiamo Smpre psscrittb édn i'antaggio in queF 
.c»BÌ nelqWFera indicat^fla qtóinaiiij!' fhi i 

Wi 
1 v . l , — 

rslmi 

# 

v^^MaHàne^Tdf#Ìllf,= IMòBomS SfTnediioi^^ ^̂ d 
4e firme'del dóttorVìnViltorolli^ F<i)lefitti^'§d'AifiéM;t 

Dippjoltflsiaie 

-t ; : -, 

'^-^ 

ì: 
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L ' ^ I ,.u0i immki 

^ -1 i . 

Ì^epa5iM^JW-iÌ¥ewzla.a?r Agenzia Lo^ngega.tn Padova^ T ' , 
I • »"i 1 • - i U * ì-Sani/ 1 

còìàsipo,, veduto praticare ^ a deciso profitto..: ^ ,, 
^ e ÌDopò\̂ ìo dèl?boJii|^^ di.encomio î 

siigli'Bratìcìai'Cbé^seppero contesionarè bn liquore 

,- ?.i, dichiara jBSsem. esperito-c()%4ptaggio^ 

iato J W » ; ; - / , o«ca,, e pteci0am6Dte^an..,e»sa.4i 
déooleÈza ed alónia' dello s tdmacò.sè l ld^in^fe- ' 
xionì- riesce' ira btfótìlrJtìico^^^^., 

:^ Per il'Dirètiorfl Medìcei^' 
^ ^ -
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> TI «ONO 

«ONTRAITFATTOM 

l'i; U; tffii't&ta &anxf̂  m^i ê s(>niit 4olori. Ftac; L; i. -̂ ^ l^trvla'.h>fllfi^ ^^ag^llciJillva tfs^RiYlIa frA^ac^.-FAIUSIì SopodkjM-
"tt?le II?L^A2£S^^^!;'Bue Meptoattrat -rr.Ondo.Mitarc la-faUifciiiiiinì iB^irisaarsi si'iibitri ape«iaÌrdepoBUariJfl&,,' 

. r;/ :! ^, ^^J^' ;>^'"iH^''*^gflmjaS-<-ftèriilc^ nfalis A. MANZONI e C", Milano, via ddla Sila, 10. ^ ' ^ * ^ ' 

MrèiMkMii ^̂ •̂''•'̂ *"'*̂ '̂* ini Padova «elle farmacie SaMsisS e A i ^ ^ I ^ ^ i a l . 

1?̂  

^U: 

fregiato della ^e^aglia ^J^coraggiq^penio air A^ccademia, 
k 

- j i 

-il 
lì li 

più 
an-

_;Quest'Olio viene assai bene toìlerato dagli adulti e dai fanciulli anc < i 
itl^iiqati e Sensìbili. In,breve migliorala nutrizione e rinfranca,le costitu .ti ' 
]ché je, più deboli. Arresta e-correggenti'bambini i Vizi 'rachitici e la :^c!;-, sia 
.'scroìbipsii .e|;rnas^ime,poi vale jielle veftalmî e,̂  ed opera supeilormente inJ#¥fSVt,ei 
,.casi,:ìn, auif!|'DIÌQL4Ì Fegato di Merluzzo é ì/,preparati, Ferruginosi •Vieso©:/?'̂ %>ifr̂ ^ 
taggiiasi, spiegando'più pronti i suoi farmaci., : f,,;, 

o e: r e ® " ® , l -y » . 

'^vew.w.a Mjìw-e.^^^ silla-^pttigì&st* 
f:>;.u 

1 1 - * . 

M 
tei^f^sr a??'Wro.sso in ilt/iÌa?io c?a A--SBaiiefttB ed 4n-Venezia" lJ©M245ffi^, 

• • f 
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i--^m^. 

-'iì'^W'^. 
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Unica tintorà;'senza nitrato 
d'argento ne alcnu ii ciclo DQCÌ70. 

iJ3tf J l cplo? V 0» Ti"lt» e Ift 
moribidezza aliai barba ed al ca* 
p e l l i . ;-.'^ -.- ; • •• ^'^^y.? 
. fietvt»"%oln8ÌTamente a man­
tenere il primitivo coloro ai oa-
neULeÀ alla barba dopo Usate 
{fallire Tinture FIGARO ietan; 
tenoo, 
• He fa arrestare la caduta, 

3E*r©za:o l i r e fiS. 

d-̂ ie giorni i s t â  sx t̂/»^ e » 

. 'X -

nioa per la sua utilità o per 
|;U immaiicabili sabi èlÉlltààié 

yiene epecialmente racòomao' 
data a quelle signoro ohe-, desi 

.̂ fJCftnp-tpgersi i capelli soUeoì 
am îite dando essa tintura in 

due Boligìorrii il priraìtivo co* 
loreWoluto. ^ j -

rPer'rmagrgìoro utilità, sarà 
bene continuare con quullaPEO.. 
GBESSIVA. 

l i r e O . 

. j 
• i 

' i - • I l 

la Metì ìiìgoi 
DI PAKIGI 

èì^Lriusoita a irovare 
% Si 

'm I F 1:.'-^ -

che offra, seuisa conSeneré'̂ BQ-
'Stanze dantóMt̂  tutti | mfgHòii 
^ effetti p^^^^otteqere un colore 
nero, nattfaìe e eìeuro. i; 

S^jfossrso l i r e O . 

u 

n •• 

|V> 

1 I f-
• • - . • -

^ . L 

^'•ll;d-1=-fvl'^--ff 

. J . 
• ^ ^ 

p e r r e s i c t e r < J ^ m o r ^ e p i a l i t i i c s t p ^ ^ J l i / , , ,' • 
di ^Ua comodità "per̂ ì̂̂  ^^^^ se ai trovassero ,iii 'viaggio Jll':̂ »'©^ q ^ i z a - t t r o . \q 
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^ 

\ M m alla Faraacia Beggiato, e tei M m i e r i De Siisti airuiiiversi e i i s l o Bnerra i Si P i r 
>iu^xiurJJtcoiLtfr.iVhu-.iiVJ-^-:^!tT^^ 

' i ^ b ' : 

^msémtmmm''^imr^m^t^^ 

-'•'. 

ji.-i^i 

ADERENTE ED INVISIBILE s 
• RimpiazzaniG la Polveri di Riso e helìetti con vantaggio 

® %^la «Icptu t^ncsài . ' U n a leggera applica?ìpn:é è snfaciente per dare alta pelle 
^ j^.'•<. H GJ, ' a freschezza ed il . te^' i tato giovanile. ; 

• . [ 
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SSepwslif ts : Venezia'Agenzi?^^JU0as^«fsR, San SaUatore/ 'H. 4tì25^^0aUo Larga San | | 
Marco, N. 657, A. ' \\ 
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